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La solidarietà, la storia

LA MOBILITAZIONE
Maria Chiara Aulisio

Una grande festa di Natale nelle 
sale  di  villa  Diamante,  a  via  
Manzoni, per consegnare regali 
a oltre cento bambini, gli stessi 
che avevano scritto a un Babbo 
Natale  un  po’  speciale,  quello  
della “Società per amore”,  che 
come al solito è riuscito a esau-
dire quasi tutti i desideri raccol-
ti in quelle lettere. Ieri, intorno a 
mezzogiorno,  volontarie  e  vo-
lontari  armati  di  sorrisi  e  pa-
zienza hanno aperto le danze - 
nel vero senso della parola per-
ché si è cantato e ballato fino a 
sera - aiutando i bambini a scar-
tare tutti i regali, nuovi di zecca, 
colorati  come  le  macchinine  
che  ha  ricevuto  Fabrizio,  otto  
anni, o in tutina da ginnastica 
come  la  bambola  “ballerina”  
che aveva chiesto la piccola Car-
la insieme con la Barbie sirena 
scelta da Letizia. E poi ancora 
giochi di società, i classici pelu-
ches che  non mancano mai,  i  
mattoncini Lego buoni per tutte 
le stagioni e anche qualche libro 
con la speranza di sollecitare la 
passione per la lettura. Per i più 
piccoli invece confezioni di pan-
nolini, succhi di frutta, latte arti-
ficiale e barattoli di omogeneiz-
zati che la “Spa” ha consegnato 
nei giorni scorsi nelle case fami-
glia dove i bambini hanno trova-
to ospitalità.

IL DONO
C’è un regalo che forse vale più 
degli altri, non è un giocattolo 
ma è indispensabile per consen-
tire al piccolo Michele di entra-
re in contatto con il mondo che 
lo circonda: “Ci sento, l’apparec-
chio  funziona,  va  benissimo,  
grazie a tutti” sono le parole di 
felicità che il bambino ha pro-
nunciato  uscendo  dal  centro  
“Acustica  Campana”  dove  ieri  
mattina  i  tecnici  hanno  fatto  
una prova ulteriore prima della 
consegna.  Da  chi  sia  arrivato  
questo dono non si sa, l’unica ri-
chiesta da parte del benefattore 
è stata quella di mantenere l’a-
nonimato. In ogni caso da quan-
do il Mattino ha raccontato que-
sta storia sono stati in tanti a far-
si  avanti  per  partecipare,  in  
gruppo o da soli, all’acquisto del 
dispositivo di cui aveva bisogno 
Michele per recuperare l’udito. 
«Di fronte a tanta generosità si 
rimane  quasi  interdetti  -  dice  

Anna  Di  Biase,  coordinatrice  
della “Spa”, che ha raccolto la 
letterina scritta dal bambino fa-
cendo partire la macchina della 
solidarietà - da parte nostra non 
possiamo  che  esprimere  una  
profonda  gratitudine  nei  con-
fronti di chi ha dato la possibili-
tà a Michele di tornare a sentire 
di nuovo. Un bambino fragile al 
quale la vita purtroppo non ha 
risparmiato nulla. Rispettiamo 
ovviamente la volontà del dona-
tore che chiede di non rivelare 
la sua identità ma a lui, o a lei, va 
tutta la nostra riconoscenza».

IL TESTO
La letterina scritta da Michele è 
una di quelle che non si dimenti-
ca facilmente: “Caro Babbo Na-
tale, sono un bambino di 9 anni. 
Ho origini rumene ma sono na-
to  qui  in  Italia.  Ho  due  occhi  
grandi e il naso a patatina. Per 
sentire ho bisogno di due appa-
recchi,  uno  l’ha  portato  mia  
mamma con sè, l’altro l’ho per-
so al parco. Ho imparato a legge-
re il labiale e sono bravo a co-
municare ma ho bisogno di un 

altro apparecchio per sentire la 
voce  dei  miei  amici,  dei  miei  
operatori e un giorno dei miei 
genitori nuovi. Caro Babbo Na-
tale mi puoi aiutare? Ti voglio 
bene». Michele non aveva scrit-
to esattamente come erano an-
date le cose, mancava forse la 
parte peggiore, quella più dolo-
rosa, difficile da capire ma fon-
damentale per comprendere fi-
no in fondo la drammaticità di 
questa  vicenda.  L’apparecchio  
acustico glielo aveva rubato sua 
madre prima di abbandonarlo 
nella casa famiglia di Aversa do-
ve si trova tutt’ora. Di nascosto 
lo aveva infilato nello zaino, sa-
peva bene che si trattava di un 
oggetto  molto  costoso,  glielo  
aveva sottratto con l’intenzione 
di rivenderlo e guadagnare un 
po’ di soldi a spese del figlio. E lo 
avrà certamente fatto. Poi è spa-
rita  e  da quel  giorno nessuno  
l’ha più vista e sentita.

LA STORIA
La sua storia  la  conosce bene 
Carmine  Verino,  responsabile  
educativo  della  Comunità  che  
ospita il bambino: «Inizialmen-
te Michele viveva qui  con sua 
madre. I carabinieri lo trovaro-
no una sera mentre vagava in 
solitudine per le strade di Casal 
di Principe, lo fermarono, rin-
tracciarono la madre e ce li affi-
darono entrambi». In realtà non 
ci volle troppo tempo a capire 
che da  parte  della  donna non 
c’era alcuna volontà di abbando-
nare vizi e dipendenze. Non ave-
va intenzione di cambiare vita e 
soprattutto di occuparsi di suo 
figlio  che,  anzi,  rappresentava  
un intralcio alle sue attività. Da 
qui la decisione di inserire Mi-
chele nel circuito per l’affido e le 
adozioni. Ora la speranza è che 
al più presto si riesca a trovare 
una famiglia che lo accolga per 
restiturgli almeno un po’ di sere-
nità.
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Nuova sede temporanea per 
l’opera “La freccia nel cuore” 
del maestro Gaetano Pesce 
dopo l’esposizione in piazza 
Municipio di “Tu si ‘na cosa 
grande”, installazione 
composta da due sculture, 
una denominata “Pulcinella” 
e l’altra, appunto, “La freccia 
nel cuore” Da domani la 
scultura sarà collocata 
temporaneamente nel cortile 
del Castel Nuovo garantendo 
così al pubblico una fruibilità 
senza soluzione di continuità. 
La scelta è in linea con gli 
obiettivi che si è posta 
l’Amministrazione - e con le 
finalità del progetto “Napoli 

Contemporanea 2024”, nel cui 
ambito l’opera è stata 
realizzata - di rafforzare la 
vocazione al contemporaneo 
della città attraverso una 
serie di iniziative artistiche.

La madre gli rubò la protesi
ora il bimbo sente di nuovo
«Merito di un benefattore»

LA CONSEGNA
Il piccolo
Michele
con Anna
Di Biase
della Spa
la “Società
per amore”
insieme
con i medici
e i tecnici
di Acustica
Campana
che gli hanno
consegnato
l’apparecchio
per tornare
a sentire
Sotto la festa
a Villa 
Diamante 
con i bambini
ospiti nelle 
case famiglia
ma non solo
NEAPHOTO

DI LAURENZIO

`Consegnato l’apparecchio acustico
chi l’ha pagato chiede di restare anonimo

`A Villa Diamante arriva Babbo Natale
donati regali a un centinaio di bambini

I VOLONTARI
DELLA “SPA”
«VOGLIAMO
OFFRIRE
UN SORRISO
A CHI SOFFRE»

Trasloco da piazza Municipio

Castel Nuovo, arriva l’opera di Pesce

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA
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